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AVVOCATURA DISTRETTUALE DELLO STATO 
di BRESCIA 

 

DETERMINA A CONTRARRE 

 
Determina n. 13 del 2 dicembre 2019 
 
 
OGGETTO: ADEGUAMENTO CENTRALE ANTINTRUSIONE. 
 
 

L’AVVOCATO DISTRETTUALE 
 DELL’AVVOCATURA DISTRETTUALE DELLO STATO DI BRESCIA 

 
 

Viste le disposizioni vigenti in materia di appalti, contratti pubblici e spesa delle pubbliche amministrazioni ed 

in particolare il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e successive modifiche ed integrazioni, “Codice dei contratti pubblici”; 

 
 Visto l’art. 32, comma 2 del predetto decreto legislativo, il quale dispone che prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni decretano o determinano di contrarre in conformità ai propri 

ordinamenti; 

 

 Visto il d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

Visto il D.P.R. 5 luglio 1995 n. 333 “Regolamento recante norme per l’adeguamento dell’organizzazione e del 

funzionamento delle strutture amministrative dell’Avvocatura dello Stato alla disciplina prevista dall’art. 2 della Legge 

23 ottobre 1992 n. 421”; 

 

Visti la legge 7 agosto 1990 n. 241; il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445; il d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165; la 

legge 13 agosto 2010 n. 136; la legge 6 novembre 2012 n. 190; il piano triennale di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 2019-2021 approvato con D.A.G. n. 14 del 5 febbraio 2019, nonché il Piano della Performance della 

struttura amministrativa dell’Avvocatura dello Stato triennio 2018-2020 approvato con D.A.G. 30 luglio 2018 n. 101; 

 

Visti gli artt. 15 e 16 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

 

Preso atto che l’impianto antintrusione posto in essere presso l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Brescia 

danneggiato a causa del maltempo, necessita di essere ripristinato; 

 

Preso atto che l’azienda titolare dell’attuale incarico di manutenzione dell’impianto ha riscontrato, dopo 

apposito sopralluogo, un danno irreparabile alla centrale; 

 

Vista la determina a contrarre n. 11 del 25 ottobre 2019 con la quale si disponeva l’indizione di procedura 

negoziata tramite R.d.O. sul Me.Pa. alla quale si invitavano n. 5 operatori economici per la sostituzione della centrale 

antintrusione;   

 

Considerato che, in relazione alla procedura sopra richiamata, non è stata presentata nessuna offerta e che 
si è preso atto dell’esito negativo della procedura stessa; 

 
Constatata la regolarità degli atti della procedura; 
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Verificato, nel frattempo, che la componente compromessa, come da valutazione tecnica del guasto 

effettuata dall’azienda installatrice dell’impianto antintrusione - Farco S.r.l. di Torbole Casaglia (Bs) - è quella della 

tastiera e che, pertanto, si rendono necessari, oltre che la sua sostituzione, anche una serie di interventi finalizzati al 

buon funzionamento dell’impianto (riprogrammazione centrale, cablaggio nuova tastiera, test di funzionamento, ecc); 

 
Ritenuto di dover procedere, per quanto sopra, a mezzo trattativa diretta sul Me.Pa. all’affidamento del 

servizio in parola alla Farco S.r.l. di Torbole Casaglia (Bs) entro la spesa di € 890,00; 

 
Considerato che la spesa complessiva da impegnare troverà copertura finanziaria nel capitolo di spesa 7892 

dell’esercizio finanziario 2019; 
 

Atteso che sono state richieste alla Farco S.r.l. le seguenti dichiarazioni: 

• DGUE; 

• dichiarazione di accettazione e rispetto dei codici di comportamento e dei codici etici di cui all’art. 54 D.lgs. 

165/2001; 

 

Acquisito il C.I.G. Z662A557DC dall’A.N.A.C., attribuito alla procedura in questione ai fini della tracciabilità 

dei flussi finanziari, in ottemperanza alla Legge 136/2010 e successive modifiche; 

 

 

D E T E R M I N A  

 

 

 

 
1. di affidare, per le motivazioni citate in premessa, con Trattativa Diretta sul Me.Pa. a Farco S.r.l. il servizio di 

adeguamento dell’impianto antintrusione, entro l’importo stimato di € 890,00; 
 

2. di impegnare sul Cap 7892 l’importo massimo di € 890,00 del costo del servizio; 
 

3. di autorizzare la liquidazione della conseguente fattura elettronica previo esito positivo della regolarità del servizio 
richiesto da parte del fornitore. 

 
 
 
 
 

  L’Avvocato Distrettuale dello Stato 

               Avv. Lionello Orcali 
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